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Negli Stati Uniti, una delle prime mosse di Donald Trump al suo ritorno alla Casa Bianca è stata 
firmare un ordine esecutivo che introduce una nuova definizione di “sesso” per il governo 
federale.  
Secondo questa definizione, esistono solo due sessi, maschile e femminile, e questa distinzione 
dovrebbe essere riportata su documenti ufficiali come passaporti e politiche federali, ad esempio 
nelle carceri. 
 

  A prima vista, questa mossa ha fatto molto scalpore: 
alcuni titoli di giornale hanno dichiarato che Trump, con una sola firma, ha “cancellato i diritti delle 
persone transgender“. Tuttavia, la realtà è molto più complessa, e molte delle disposizioni 
contenute in questo ordine non entreranno immediatamente in vigore e potrebbero sfumare nello 
‘show’ della prima giornata di presidenza. 
 
Negli Stati Uniti, un ordine esecutivo è uno strumento che il presidente può usare per dare 
indicazioni alle agenzie del governo federale su come applicare le leggi esistenti o per impostare 
delle priorità politiche. Tuttavia, non può cambiare direttamente le leggi o imporre regole che 
violano la Costituzione. Per farlo, sarebbe necessario il coinvolgimento del Congresso 
(l’equivalente del Parlamento italiano), che deve approvare nuove leggi per rendere queste 
modifiche definitive. 
 
Ad esempio, l’ordine di Trump prevede che il governo federale riconosca il sesso solo come 
“maschio” o “femmina” e non tenga conto di altre identità di genere (come non binario o 
intersex). Ma affinché questa definizione diventi legge, il Congresso dovrebbe approvarla. Trump 
ha dato 30 giorni a un suo collaboratore per preparare un disegno di legge in tal senso, che poi 
dovrà affrontare il lungo processo legislativo. 
 
Cosa cambia subito? Quasi nulla, almeno per ora. L’ordine esecutivo stabilisce delle indicazioni 
generali, ma molte delle sue disposizioni richiedono ulteriori passaggi burocratici o l’approvazione 
di nuove normative. Inoltre, molte parti dell’ordine saranno probabilmente contestate in 
tribunale, visto che toccano questioni delicate come i diritti civili e costituzionali degli individui. 
 



Quello che emerge chiaramente è che gli ordini esecutivi di Trump,  
compreso questo sulla definizione di sesso,  

sono più che altro dichiarazioni politiche, piuttosto che cambiamenti immediati o conclusivi. 
 
Ad esempio, Trump ha già firmato un altro ordine per mettere fine al diritto alla cittadinanza per 
chi nasce sul suolo americano, indipendentemente dalla nazionalità dei genitori (jus soli). Tuttavia, 
un giudice federale ha già dichiarato che una misura del genere non potrebbe mai essere legale 
senza un emendamento costituzionale. 
In pratica, molte delle iniziative di Trump richiederanno anni di iter legislativi, passaggi in tribunale 
e, spesso, finiranno bloccate dal sistema di controlli e contrappesi previsto dalla democrazia 
americana. 
 
Se è vero che gran parte di questi ordini esecutivi non ha un effetto immediato e richiede un iter 
complesso, il messaggio che trasmettono ha comunque un impatto immediato a livello di 
percezione sociale, soprattutto per le persone transgender, gli immigrati e persino i rapporti con i 
paesi stranieri. Inoltre, come inevitabile, molti cittadini USA e sicuramente gran parte degli 
‘spettatori’ internazionali che prendono per assoluti alcuni messaggi social, non sono attenti o 
consapevoli di questi dettagli legislativi essenziali. 
 
Per le persone transgender, sentirsi negare la propria identità da un presidente degli Stati Uniti 
non è solo una questione politica: è un attacco diretto alla propria dignità e al proprio diritto di 
esistere. Lo stesso vale per gli immigrati, che si trovano a dover affrontare un clima di ostilità, 
alimentato da queste dichiarazioni. 
 
Questi messaggi creano un “fiume in piena” di odio e bullismo, difficile da fermare una volta che 
inizia. Non importa se alcune di queste politiche non diventeranno mai leggi: il clima sociale e 
culturale cambia comunque, con effetti che vanno ben oltre i confini americani. 
  
Quello che succede negli Stati Uniti non resta mai confinato lì. Le decisioni prese dalla Casa Bianca, 
soprattutto su temi così controversi, vengono amplificate dai social media e finiscono per avere 
ripercussioni globali. Anche in Italia, infatti, stiamo già assistendo a un dibattito acceso su temi 
legati ai diritti LGBTQ+ e alle politiche migratorie. 
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Per quanto si possano avere visioni diverse,  vicine a quelle di Trump, è importante ricordare 
che quando si parla della vita di altri esseri umani, è necessario fare un passo indietro. Nessuna 
decisione politica dovrebbe ignorare l’impatto umano che può avere su milioni di persone. 
Gli Stati Uniti sono sempre stati percepiti come un modello di libertà e inclusione, ma scelte come 
queste rischiano di danneggiare quella reputazione e di innescare conseguenze pericolose anche 
nel resto del mondo. 
 
 Essere umani implica un'interazione sorprendentemente complessa tra biologia e cultura e, 
sebbene esistano differenze importanti tra donne e uomini, la variabilità e la sovrapposizione sono 
molto più numerose di quanto possiamo immaginare.  
 

" Sex Is a Spectrum" offre un nuovo e audace paradigma per comprendere la biologia del sesso, 
attingendo alle più recenti conoscenze scientifiche per spiegare perché la visione binaria dei sessi 



sia fondamentalmente errata e perché avere cromosomi XX o XY non sia così conclusivo come 
alcuni vorrebbero farci credere. In questo libro vivace e provocatorio, il noto antropologo 
biologico Agustín Fuentes inizia tracciando l'origine e l'evoluzione del sesso, descrivendo i molti 
modi in cui nel regno animale si è femmina, maschio o entrambi.  
 

Passando agli esseri umani, presenta prove convincenti tratte dalla documentazione fossile e 
archeologica che attestano la diversità dei legami sessuali, dei ruoli di genere e delle strutture 
familiari e comunitarie dei nostri antenati, e mostra come lo stesso valga per le esperienze vissute 
dalle persone di oggi.  
 

Fuentes affronta dibattiti scottanti su sport e medicina, spiegando perché possiamo riconoscere 
che donne e uomini non sono uguali, pur accettando una realtà bioculturale in cui nessuno di noi 
rientra perfettamente in una sola delle due categorie. Portando chiarezza e razionalità su una 
questione controversa, "Il sesso è uno spettro" condivide la prospettiva di uno scienziato sul 
perché una visione binaria di sesso e genere non sia solo fuorviante, ma anche dannosa, e sul 
perché esistano molteplici modi di essere umani. 
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Firmato l’accordo sulle terre rare: 
comincia l’inseguimento alla Cina… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


